
L’intervento

In questo "caldo" periodo,
molti dei nostri clienti - im-
prese e privati - ci hanno chie-
sto un consiglio sulla gestio-
ne della liquidità alla luce
dell'attuale situazione del si-
stema bancario e della nor-
mativa europea recepita an-
che in Italia, conosciuta per
l'ormai famigerato bail-in.
Siamo arrivati, in definitiva,
ad un ribaltamento dei ruoli:
seprima era la banca a valuta-
re la bontà della clientela, è
ora il cliente a interrogarsi
sul grado di solidità finanzia-
ria di un istituto di credito.

I fatti di cronaca avvenuti le-
gittimano questo comporta-
mento da parte della cliente-
la, ma in molti casi riscontria-
mo paure ingiustificate - pen-
siamo ai clienti che hanno
paura di perdere i loro rispar-
mi in presenza di c/c bancari
con saldi inferiori ai 100.000
euro.

E la "caccia alle responsabi-
lità individuali ed istituziona-
li" in atto, pur necessaria, as-
sume a volte dei toni che nul-
la hanno a che vedere con
l'obiettivo di pervenire a del-
le soluzioni concrete. C'è, in
definitiva, bisogno di infor-
mare, ma informare in ma-

niera onesta, non certo attra-
verso alcune campagne pub-
blicitarie che vediamo in TV
o con gli articoli "acquistati"
sui quotidiani dalle principa-
li banche che esibiscono pre-
sunti indici di solidità.

Noi commercialisti faremo
la nostra parte, contribuen-
do a consigliare al meglio i no-
stri clienti. Ma prima di tutto
vogliamo sensibilizzare an-
che la nostra categoria - noi
giovani commercialisti di Vi-
cenza (UGDCEC Vicenza)
abbiamo organizzato l'8 mar-
zo un convegno in materia
per i colleghi: “Ripresa econo-
mica e tenuta del sistema
bancario”, con relatore il
prof. Riccardo Fiorentini,
professore associato di Eco-
nomia Politica presso l'Uni-
versità di Verona - Polo di Vi-
cenza. Inoltre abbiamo pro-
mosso la diffusione di una
guida Abi presso i colleghi
iscritti alla nostra Unione, al
fine di mettere a disposizione
uno strumento utilizzabile
per i clienti. Dobbiamo accre-
scere tutti insieme l'educazio-
ne finanziaria degli italiani.
Andrea Cecchetto
Presidente UGDCEC Vicen-
za

«Accrescere nelPaese
lacultura finanziaria»

La nostra Costituzione san-
ziona, ai sottoscritti articoli:
1 La Sovranità appartiene al
Popolo - 14 Il domicilio è in-
violabile - 24 La Difesa è un
Diritto - 101 La Giustizia è
amministrata nel nome del
Popolo. Detto ciò non riesco
a comprendere perché, in
questo nostro caro Paese, ci
siano alcuni magistrati che
giudicano tenendo in poca
considerazione i suddetti arti-
coli e condannano chi viene
derubato, offeso e violentato
nel suo domicilio anziché i la-
dri ed i violentatori. Non solo
ma, oltretutto, il violentato
deve pure pagare, in soldoni,
chi ha rubato e violentato il
suo domicilio perché si è giu-
stamente difeso.

I casi successi in quel di Vi-
cenza e Padova ne sono la
conferma oltretutto, la con-
danna, ha fatto morire
d’infarto il vicentino.

Se le leggi sul diritto di invio-

labilità del domicilio e della
difesa personale sono carenti
o poco chiare il governo e il
parlamento hanno il sacro-
santo dovere di legiferare per
precisare bene il tutto affin-
ché non ci siano dei giudici
che puniscono chi subisce la
violenza anziché chi la fa; per-
ché la difesa nel proprio do-
micilio deve essere assoluta.

Inoltre, tutto ciò diventerà
più realizzabile con la divisio-
ne delle carriere tra magistra-
tura giudicante ed inquiren-
te la quale dovrebbe pure es-
sere eletta dal Popolo, così co-
me avviene in molti Paesi li-
beraldemocratici. Solo così si
rispetterà la Costituzione.
Tutto ciò è un dovere di tutti i
politici e magistrati verso il
popolo sovrano, se si vuole
una vera democrazia.
Renato Tomezzoli

SICUREZZA

«Ilbisogno
diavere
tutela
dalloStato»

Famiglia o coppia di fatto?
In questo ambaradan di ma-
nifestazioni a favore di una o
dell’altra, con previsioni di
leggi che non accontenterà
certo tutti, vorrei esporre un
mio pensiero.

Premetto che sono sposato,
sono padre, ho superato i ses-
santa, sono cresciuto cattoli-
co ma le mie vedute sono
aperte alla libertà di vita di
ognuno.

Ora veniamo al mio punto
di vista. Primo, la famiglia
tradizionale si compone da
sempre di un marito e una
moglie.

E non dico sposati, perché il
sacramento del matrimonio
è un passo che si dovrebbe fa-
re se si crede nell’unione cat-
tolica e non solo per la ceri-
monia.

Può starci la convivenza che
a volte funziona più del matri-
monio, ma quando arrivano i
figli prima o poi sarebbe be-

ne regolarizzare almeno a li-
vello civile.

Poi veniamo alle unioni
omosessuali. Per primo met-
to in chiaro che per il mio pen-
sare, rispetto le scelte di ognu-
no e ognuno può unirsi con
chi vuole, uomini o donne
che siano, purché non si re-
chi danno ad altri e come per
la religione, non si voglia im-
porre il proprio credo o scel-
te. Solo che in questo ambara-
dan di proposte di legge, la ve-
drei cosi: primo, due persone
dello stesso sesso possono be-
nissimo unirsi civilmente per
poter usufruire reciproca-
mente dei diritti e doveri civi-
li nella vita di coppia. Se nel
caso che ci siano già dei figli,
restino sempre figli del geni-
tore e il/la compagno/a siano
zio o zia. Non due mamme o
due papà.

A mio parere non mi vedrei
moralmente “figlio di due pa-
pà o di due mamme”.

Sull’adozione potrei essere
propenso fino ad un certo
punto, perché essendo già a
conoscenza del campo, non
vedrei giusto adottare un
bambino solo per completa-
re egoisticamente la nostra
esistenza dando loro due figu-

re delle stesso sesso. Magari
potrebbe stare meglio che
con certe coppie eterosessua-
li sposate regolarmente. Si
possono aiutare lo stesso.

Per ultimo non vedo giusto
l’affitto dell’Utero di altre
donne, magari a pagamento
o costrette, per avere il gusto
di un figlio o un’erede. Mi
metto anche dalla “Tua” par-
te che ti presti, anche se con-
senziente, che dopo aver por-
tato in grembo “Tuo” figlio
per nove mesi, come potrai
reagire psicologicamente nel
tempo? Guardiamo tanto al
futuro ma così torniamo in-
dietro negli anni a quando le
donne prigioniere dovevano
andare con i soldati per dare
“Figli alla Patria”.

Ora non so cosa verrà deci-
so al Governo, ma certamen-
te sarà una decisione ardua.
Inoltre non concepisco in
queste manifestazioni l’estre-
mismo delle dichiarazioni
spesso offensive di certe per-
sone che si reputano tali. Al-
larghiamo allora il nostro ve-
dere o il nostro pensare ma
sempre rispettando il nostro
prossimo.

Forse vivremmo meglio.
Lino Carlotto

LETTERA DEL GIORNO

Polveri sottili, PM 10, etc: il
buco nero del traffico a Rosà
dove tutto si ferma al semafo-
ro.

Ci risiamo, da tempo non pio-
ve ed è ancora siccità e au-
mento delle polveri sottili
che tutti noi respiriamo. Si di-
batte su Vicenza, Padova e al-
tre città, ma ci sono realtà mi-
nori, come appunto la nostra,
che da decenni si trovano in
situazioni ben più drammati-
che.

Uno degli esempi più ecla-
tanti è appunto Rosà, grosso
comune alle porte di Bassa-
no, attraversato dalla traffi-
catissima statale Valsugana
che incrocia la SR 245, (sema-
foro) proprio in centro davan-
ti al duomo ed al municipio,
dove da cinquant’anni si atten-

de una circonvallazione alme-
no per il traffico pesante; e
dove in un raggio di trecento
metri dalle due strade il tasso
di inquinamento supera le
massime tolleranze per circa
300-330 giorni l'anno.

È Impressionante! Il paese si
trova in aperta campagna, e si
resta increduli di fronte a de-
cenni di inerzia ed arretratez-
za da parte di amministrazio-
ni pubbliche dedite a tutt'altri
affari fuorché alla soluzione
del problema strada, che con-
tinuano la loro attività peral-
tro ignorando che tra i primis-
simi doveri del sindaco c'è la
salvaguardia della salute dei
cittadini; e purtroppo senza
che questi si impegnino a ma-
nifestare almeno pacifica-
mente il disagio (inerzia tota-

le), e la tragica realtà fatta di
malattie, di morti.

La situazione non è grave, è
gravissima, ma su quanto que-
sto terribile inquinamento
comporta, non se ne parla,
non se ne deve parlare, eppu-
re ci si dovrà per forza decide-
re a far qualcosa.

È un tabù, soluzioni non se
ne intravvedono, da anni si
parla di bretella ad Est o ad
Ovest, ma ci sono dei veti e
tutto tace; sta per essere
completata la superstrada ve-
neta con una uscita proprio
davanti al paese, ma non si
muove nulla, e non so come si
potrà risolvere; si bloccherà
tutto il traffico, locale, com-
merciale, turistico, ecc.

Cercando di aiutare questa
povera gente così tartassata,

schiacciata dal traffico e
dall'inquinamento, ho scritto
in breve per due volte al presi-
dente della Regione, in quan-
to come autorità superiore
riunisca i tre comuni (che so-
no amministrati tutti dallo
stesso partito; la Lega Nord)
e gli costringa a prendere una
decisione che sicuramente
comporterà delle rinunce per
qualcuno, ma che saranno giu-
stamente ricompensate, ma
non ho visto risultati, forse
c'erano di mezzo le elezioni
ed avevo sbagliato i tempi.
Sappiamo bene che tutto ha
un costo, ma diamine risolvia-
mo questo blocco, ne va di
mezzo la nostra salute, e l'av-
venire dei nostri figli, nipoti.
Dario Favrin
Mussolente

GIUSTIZIA

«Separazione
dellecarriere
edemocrazia»
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In quest’ultimo decennio il
mondo ha subìto un’involu-
zione politica, economica e
religiosa che non ha prece-
denti e questa sta dando i
suoi frutti negativi; non c’è
più posto per la ragione, il
buon senso, l’amore per il
prossimo fintanto che ad im-
perare vi è odio, qualunqui-
smo, egoismo, paura. I fatti
di ogni giorno lo testimonia-
no e nessun dibattito, per
quanto democratico possa es-
sere, sembra poter frenare
l’ascesa di un male oscuranti-
sta cui è pervaso oggi il no-
stro mondo.

La gente per bene ha paura
di esistere, di farsi vedere, di
parlare, di agire e non le si
può dare torto in quanto si
sente abbandonata, indifesa,
e persino bistrattata da leggi
che le impedisce di difender-
si qualora venga a trovarsi in
balia di questo male.

Non le si può dire che stia a
guardare passivamente nel
mentre, sia di giorno che di
notte, viene aggredita, pic-
chiata, uccisa, sia per strada
che nella loro casa; non è
umanamente possibile tolle-
rare che i soprusi, le anghe-
rie, le violenze, sotto qualsia-
si forma queste abbiano a pre-
sentarsi, l’abbiano vinta!

Accettando per “buono e
giusto“ il consiglio di non far-
si giustizia da sé, la collettivi-
tà deve avere però, quale con-
tropartita, l’incondizionata
tutela da parte dello Stato,
delle Regioni, dei Comuni,
delle forze dell’ordine e della
magistratura; quanto sopra,
attraverso delle leggi adegua-
te, tali da garantire, da una
parte l’incolumità e la sicurez-
za di tutti i cittadini che si ri-
conoscono nelle istituzioni ci-
vili e democratiche e,
dall’altra, la certezza della pe-
na per chi delinque.
Mario Crestale

UNIONICIVILI

«Qualefamiglia
elamaternità
surrogata»

LetterealDirettore

«Ambiente, ilcasodell’incrocio diRosà ègrave»

È mancato all’affetto dei suoi
cari

ALESSANDRO ZOCCATELLA
Lo annunciano con dolore la
moglie VIRGINIA, le figlie
PATRIZIA con REIN-
HARD, MONICA con MI-
CHELE, gli adorati nipoti
RICCARDO e JÜRGEN, pa-
renti tutti.

Si dispensa dalle visite
La cerimonia avrà luogo nel-
la chiesa parrocchiale di S.
Andrea lunedì 8 febbraio alle
ore 10,45.

Si ringraziano anticipata-
mente quanti parteciperan-
no alla cerimonia.

Vicenza, 6 febbraio 2016

Impresa PADOVAN
Vicenza e provincia
Tel. 0444 928444

GIUSEPPE e FRANCA DAL-
LE MOLLE partecipano al
dolore di VIRGINIA, PATRI-
ZIA, MONICA e famigliari
per la perdita del caro

ALESSANDRO

Vicenza, 6 febbraio 2016

Abbraccio forte MONICA,
PATRIZIA e VIRGINIA ora
che

ALESSANDRO ZOCCATELLA
padre e marito amatissimo,
uomo buono e generoso, ci
ha improvvisamente lascia-
to.
LORENZA.

Partecipano al grande dolore
della famiglia:
LINA e NICOLA ARZEN-
TON, GIANNA con ANTO-
NIO, MAURO MENEGHI-
NI.

Vicenza, 6 febbraio 2016

Ci stringiamo a MONICA
nel momento tristissimo per
la scomparsa del papà

ALESSANDRO ZOCCATELLA
LORENZA
PAOLA
ROSA
SILVIA

Vicenza, 6 febbraio 2016

RINGRAZIAMENTO

La famiglia CAVALCATI,
nell’impossibilità di farlo sin-
golarmente ringrazia coloro
che in ogni modo hanno par-
tecipato al dolore per la scom-
parsa della cara

MARIA SANTI
ved. CAVALCATI

La S. Messa di settimo sarà
celebrata martedì 9 febbraio
alle ore 19 nel Duomo di San-
drigo.

Sandrigo, 6 febbraio 2016
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